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Francesca, Nella, Antonietta ed io, 4 siciliane dell'Auser e dello SPI-CGIL di Vittoria 
(RG), in treno abbiamo raggiunto a Firenze Maurizio Pascucci, (dirigente Arci 
Toscana e responsabile e coordinatore dei Campi di Lavoro a Corleone e del Progetto 
"LiberarArci dalle Spine") e con due pullman ci siamo diretti a Torino, ove abbiamo 
partecipato (l'8/12) alla fiaccolata per i morti della ThyssenKrupp, assieme ai parenti 
delle vittime, don Luigi Ciotti, il gruppo di Nichi Vendola, Libera, l'Arci , la Fiom 
metalmeccanici e abbiamo sfoderato uno striscione che avevamo preparato, su cui 
avevamo scritto la provenienza e il volontariato - SICILIA - LiberArci dalle Spine - 
VITTORIA (RG) - , la bandiera della Sicilia e dell'Auser. E' stato un corteo con 
canzoni di riscatto e motivetti giovanili, molto commovente. Dietro la nostra bandiera 
si sono radunati i siciliani residenti a Torino che lo notavano dai balconi e altri due 
ch'erano venuti da Catania. I giovani volontari e i partecipanti alla seduta di 
Bruxelles nel Parlamento Europeo facevano a gara a portare le aste dello striscione, 
come un premio ambito e diversi ci hanno adottate come nonne.  
Il corteo, partito da Piazza Statuto alle 16, s'è fermato alle 18,30 davanti alla tetra 
fabbrica abbandonata e buia, i presidenti e rappresentanti delle diverse associazioni 
hanno parlato del lavoro, della mancanza di sicurezza che ci dovrebbe essere in ogni 
posto, dello sfruttamento, della giustizia negata, dei tagli alle manutenzioni, anche un 
ex-operaio metalmeccanico cassintegrato e fra poco disoccupato, ha portato la propria 
esperienza amara, visto che la sua fabbrica chiuderà a breve. Ci ha fatto pensare e 
commuovere l'intervento della rappresentante dell'Associazione degli Immigrati.  
Al termine della manifestazione abbiamo proseguito per Bruxelles, toccando la 
Svizzera e attraversando la Francia fino a Reims, in uno scenario da Polo Nord, ma 
sempre con allegria, mentre i ragazzi volevano sapere delle nostre lotte sindacali del 
dopoguerra. Ho scoperto dei giovani puliti e sani, molto impegnati nel sociale e aperti 
ad una visione nuova del mondo, con idee chiare e coraggio per portarle avanti. 
Stavano ad ascoltarmi con serietà e mi hanno dato le loro mail per continuare a 
comunicare. A Reims un poliziotto ci ha deviato verso Calais, tornando un po' 
indietro e aggirando una vasta zona bloccata da ghiaccio e neve. Abbiamo allungato 
di oltre 4 ore, ma siamo arrivati (quelli di Firenze), mentre i parlamentari avevano 
scombinato la loro giornata, sospendendo la sessione diurna per aspettarci e così alle 
12,15 siamo entrati e ci siamo seduti in un silenzio reverenziale nell'Emiciclo, in quei 
banchi con microfono e cuffia per la traduzione simultanea. Il 9 era la 
"Giornata Europea Contro la Corruzione" e si discuteva di crimine, confisca e 
riciclaggio di beni confiscati. La partecipazione dei volontari a Bruxelles era stata 
organizzata da FLARE, LIBERA e TERRA DEL FUOCO a cui partecipavano 
l'ARCI, L' Agisci  e altre organizzazioni, perchè la nostra massiccia presenza di 
testimoni del bene che può fare alla comunità il riciclaggio delle proprietà confiscate 



ai mafiosi, potesse influenzare i parlamentari nel voler adottare come direttiva 
europea la legge italiana della confisca dei beni a soggetti mafiosi, per assegnarli ad 
Enti o cooperative  che operano nel sociale.   
Nella sessione diurna hanno discusso brevemente: Gianni Pittella, Vice Presidente del 
Parlamento Europeo; Monica Macomei, membro europarlamentare per il Partito 
Liberal Democratico della Romania; Dennis De Jong di Alleanza di Liberali e 
Democratici per L'Europa; Antonio Tricarico, economista; Claude Moraes e Raul 
Romeva i Rueda; Mercedes Bresso,Presidente dell' Eurocommissione delle Regioni; 
Hans G. Nilsson, Commissario Governativo Europeo; Cecilia Malmstrom, 
Commissario del Ministero degli Interni; Michele Curto, Presidente di FLARE 
Network; Jana Mittermaier, Capo di Trasparency International di Bruxelles. Don 
Luigi Ciotti e Rita Borsellino avevano dato un rapido saluto prima di interrompere la 
seduta nella nostra attesa. Tutti d'accordo nel voler fermare la criminalità , De 
Magistris ha  illustrato l'infiltrazione della mafia o criminalità in tutti gli alti livelli 
della politica e la corruzione dilagante, per questo bisogna fare pulizia all'interno di 
ogni nazione, senza esitazione o compromessi e confiscare subito i beni per riciclarli 
a fini sociali. Assolutamente no alla vendita dei  beni confiscati. Monica Macovei 
della Romania ha puntato sull'applicazione delle leggi esistenti, perchè bisogna 
partire da una buona base legale, infatti il "Trattato di Lisbona" definisce la 
corruzione una minaccia per la società.  
Mercedes Bresso ha insistito  nel dire che il messaggio deve partire da cittadini e 
comunità locali a cui devono essere assegnati i beni confiscati alla criminalità per 
l'utilizzo più equo per la comunità locale. Alla fine tutti abbiamo pranzato all'Euro 
Parlamento e il pomeriggio, dopo la visita guidata dell'immenso blocco, abbiamo 
assistito alla sessione pomeridiana, in un altro emiciclo più piccolo. Questa volta tutti 
parlamentari italiani, dal procuratore antimafia Antonio Ingroia, a Francesco 
Forgione giornalista e parlamentare,Alberto Perduca, procuratore di Torino, Antonio 
Maruccia Direttore dell'Agenzia Naz. Ital. per l'assegnazione dei Beni Confiscati, a 
Paolo Beni Pres. Arci Naz. Ital., Tonio Dell'Olio Pres. Intern. di Libera, Diego 
Cordua Pres. Ital. Amnesty International, Letizia Paoli prof. di criminologia generale 
dell'Università Cattolica in Belgio. A questi in ultimo si sono aggiunti Agnoletto, 
Monica Frassoni, Crocetta e Paolo Beni (Arci Naz). Dei 12 pullman partiti da Torino 
e bloccati in Francia dalla neve e da un pauroso incidente, 4 sono arrivati dopo le 16, 
cosicchè i ragazzi hanno potuto assistere almeno alla sessione pomeridiana, 
riempiendo al completo la grande sala e rimanendo in fondo anche in piedi. Dopo 
tantissime ore d'attesa gli altri 8 pullman sono tornati in Italia. 
 Noi di Firenze  eravamo attesi da Rita Borsellino alle 18, nell'enorme Bar del 
Parlamento, dove ci ha intrattenuti per quasi due ore, raccontando episodi molto 
toccanti e spronandoci a continuare nella difficile strada della legalità. Poi ha voluto 
sentire noi, così, spronata da Maurizio ho parlato del mio volontariato a Corleone, 
delle lezioni di legalità che non mi aspettavo di trovare e della mia decisione di voler 
seguire l'iter dell'impegno civile e della lotta alla corruzione che mi ha fatto arrivare a 
Bruxelles per portare anche la mia testimonianza. Altri giovani si sono aperti e infine 
uno dei soci della Cooperativa Lavoro e Non Solo di Corleone, Franco Ferrara, ha 



concluso raccontando le difficoltà che stanno ancora incontrando nel lavoro e nella 
vita quotidiana al loro paese, perchè, finché ci sono i volontari tutti i compaesani 
sono amichevoli, li salutano e si avvicinano, ma rimasti soli non vengono nemmeno 
guardati o salutati, come se i corleonesi temessero ancora qualcosa. Ma Franco, come 
tutti gli altri soci, hanno messo tutti i loro averi e le loro speranze nel lavoro della 
cooperativa e non possono più lasciar perdere, devono trovare ogni giorno il coraggio 
d'andare avanti per il futuro delle loro famiglie. Rita Borsellino, benché stanca, è stata 
disponibile, amichevole, affettuosa. Lei con la cooperativa Lavoro e Non Solo ha un 
rapporto speciale.  
Alle 20 poi un giro notturno per il centro di Bruxelles, con un venticello frizzantino e 
gelido, cena in un locale e ritorno al pullman per la partenza alle 22,30. 
Il ritorno è avvenuto tranquillamente, un po' più lungo del previsto, perchè gli autisti, 
molto pratici e attivi hanno preferito autostrade più libere dal ghiaccio, anche se gli 
scenari sono stati sempre da Polo Nord. Facciamo una piccola curva in Francia e da 
Strasburgo scendiamo in linea retta costeggiando la Germania e attraversando la 
Svizzera per il lungo, così entriamo in Italia dalla parte di Como. Arriviamo a Firenze 
alle 16 del 10 e separarci da tanta gioventù esuberante e responsabile , che ci ha 
trattato con rispetto, affetto e ammirazione, è un po' dura. Tanti mi hanno dato le loro 
mail per tenerci in contatto e decidere lo stesso periodo per il volontariato a Corleone 
l'anno prossimo. Dissimuliamo la commozione con battute di spirito. I ragazzi sono 
tutti toscani, al massimo fra un'ora saranno a casa loro, noi aspetteremo mezzanotte 
per poter continuare il nostro viaggio verso Vittoria in treno e poi in autobus. 
Arriveremo alle 18 dell'11 dicembre e i disagi maggiori li troviamo proprio nella 
nostra nazione, con Trenitalia che, come tutte le ditte che tagliano posti di lavoro per 
risparmiare, non assicurano ai viaggiatori i servizi pagati. Tanto per parlare di 
legalità, il 10 è "LA GIORNATA MONDIALE DEI DIRITTI DEL 
CITTADINO", ma forse Trenitalia non lo sa, oppure vale solo per quel giorno e noi, 
salendo sul treno  alle 24 e qualche minuto (per il LORO ritardo) abbiamo perso  il 
DIRITTO di trovare i posti prenotati, anzi la nostra carrozza è fuori uso e ci 
meritiamo lo scorno e il disagio di peregrinare con bagagli appresso da un vagone 
all'altro, finché non trovano uno scompartimento per noi, dicendoci solo alla fine che 
la mattina successiva dobbiamo scendere e risalire sulla carrozza ov'eravamo 
prenotate, perchè questa che ci ospita va in tutt'altra destinazione. Molto istruttivo, 
no? Con tutto ciò, non siamo assolutamente pentite d'aver affrontato 5 giorni di 
viaggio per forzare  gli europarlamentari ad approvare una direttiva europea in cui  
crediamo. 
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